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LAÊCROCEÊÈÊGLORIAÊEDÊESALTAZIONEÊDIÊCRISTO 

Noi celebriamo la festa della santa croce, per mezzo della quale sono state cacciate le tenebre 
ed è ritornata la luce. Celebriamo la festa della santa croce, e così, insieme al Crocifisso, venia-
mo innalzati e sublimati anche noi. Infatti ci distacchiamo dalla terra del peccato e saliamo ver-
so le altezze. È tale e tanta la ricchezza della croce che chi la possiede ha un vero tesoro. E la 
chiamo giustamente così, perché di nome e di fatto è il più prezioso di tutti i beni. È in essa che 
risiede tutta la nostra salvezza. Essa è il mezzo e la via per il ritorno allo stato originale. 
Se infatti non ci fosse la croce, non ci sarebbe nemmeno Cristo crocifisso. Se non ci fosse la 
croce, la Vita non sarebbe stata affissa al legno. Se poi la Vita non fosse stata inchiodata al le-
gno, dal suo fianco non sarebbero sgorgate quelle sorgenti di immortalità, sangue e acqua, che 
purificano il mondo. La sentenza di condanna scritta per il nostro peccato non sarebbe stata 
lacerata, noi non avremmo avuto la libertà, non potremmo godere dell'albero della vita, il para-
diso non sarebbe stato aperto per noi. Se non ci fosse la croce, la morte non sarebbe stata vinta, 
l'inferno non sarebbe stato spogliato. 

È dunque la croce una risorsa veramente stupenda e impareggiabile, perché, per suo mezzo, 
abbiamo conseguito molti beni, tanto più numerosi quanto più grande ne è il merito, dovuto 
però in massima parte ai miracoli e alla passione del Cristo. È preziosa poi la croce perché è 
insieme patibolo e trofeo di Dio. Patibolo per la sua volontaria morte su di essa. Trofeo perché 
con essa fu vinto il diavolo e col diavolo fu sconfitta la morte. Inoltre la potenza dell'inferno 
venne fiaccata, e così la croce è diventata la salvezza comune di tutto l'universo. 
La croce è gloria di Cristo, esaltazione di Cristo. La croce è il calice prezioso e inestimabile che 
raccoglie tutte le sofferenze di Cristo, è la sintesi completa della sua passione. Per convincerti 
che la croce è la gloria di Cristo, senti quello che egli dice: «Ora il figlio dell'uomo è stato glo-
rificato e anche Dio è stato glorificato in lui, e lo glorificherà subito» (Gv 13, 31-32). 
E di nuovo: «Glorificami, Padre, con quella gloria che avevo presso di te prima che il mondo 
fosse» (Gv 17, 5). E ancora: «Padre glorifica il tuo nome. Venne dunque una voce dal cielo: 
L'ho glorificato e di nuovo lo glorificherò» (Gv 12, 28), per indicare quella glorificazione che 
fu conseguita allora sulla croce. Che poi la croce sia anche esaltazione di Cristo, ascolta ciò che 
egli stesso dice: Quando sarò esaltato, allora attirerò tutti a me (cfr. Gv 12, 32). Vedi dunque 
che la croce è gloria ed esaltazione di Cristo.  

DaiÊ«Discorsi»ÊdiÊsant'AndreaÊdiÊCretaÊ 
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14ÊsettembreÊ-ÊFestaÊdell’EsaltazioneÊdellaÊSantaÊCroce 

Il 13 settembre 335 venne dedicata a 
Gerusalemme la chiesa della risurrezio-
ne e del Martyrium. Il giorno seguente 
con solenne cerimonia si fece l’osten-
sione della croce, che l’imperatrice Ele-
na aveva ritrovato il 14 settembre 320. 
Nel 614, il re dei Persiani Cosroe II, 
mosse guerra ai Romani e dopo aver 
sconfitto Gerusalemme, portò via con 
sé, tra i tesori, anche la Croce di Gesù. 

Eraclio, imperatore bizantino, propose a Cosroe la pace, che venne però respinta: di 
fronte al diniego, mosse guerra e vinse presso Ninive, chiedendo la restituzione della 
Croce, che tornò a Gerusalemme. In questo giorno non si esalta la crudeltà della Croce, 
ma dell’Amore che Dio ha manifestato agli uomini accettando di morire in Croce: 
“PurÊ essendoÊDio,ÊCristoÊumiliòÊ seÊ stessoÊ facendosiÊ servo.ÊQuestaÊ èÊ laÊ gloriaÊdellaÊ
CroceÊdiÊGesù!”  

“All’inizioÊdell’essereÊcristianoÊ– scriveva Benedetto XVI – nonÊc’èÊunaÊdecisioneÊeticaÊoÊ
unaÊgrandeÊidea,ÊbensìÊl’incontroÊconÊunÊavvenimento”.ÊIl vangelo che la liturgia ci offre 
nella festa dell’Esaltazione della santa Croce, suggerisce che Dio intende costruire con 
ciascuno una relazione d’amore; si offre nel suo Figlio Gesù, innalzato in Croce. 

L’innalzare lo sguardo a Dio suggerisce una verità importante: siamo invitati a tornare a 
relazionarsi con Lui. Basta ripiegarsi su sé stessi, alimentando inutili sensi di colpa e di-
menticando che “SeÊilÊcuoreÊciÊcondanna,ÊDioÊèÊpiùÊgrandeÊdelÊnostroÊcuore”Ê(1Gv 3,19). 
Alzare lo sguardo verso le stelle (cfr Abramo e la promessa di una grande discendenza), 
sapendo gettare in Dio ogni preoccupazione. 

Un innalzare lo sguardo che non deve suscitare paura ma gratitudine, perché quell’innalza-
mento è la misura d’amore con la quale Dio ama i suoi figli, nel Figlio. È la Misericordia 
di Dio, dunque, che – come con Nicodemo – illumina le notti della vita e permette di pro-
seguire il cammino. Davanti alla Croce di Gesù non si può restare neutrali: o con Lui o 
contro di Lui. Una scelta che va compiuta prima di ogni azione, poiché l’agire del cristiano 
non è altro che la testimonianza di quanto “DioÊciÊhaÊamati,ÊfinoÊaÊdareÊsuoÊFiglioÊGesù”. 

TrattoÊdalÊsitoÊvaticanoÊhttps://www.vaticannews.va/ 
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In San Giovanni  
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Battesimo di Matteo Di Caro Pili  

    Chiesa di San Sperate Martire 
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Questa domenica l’accento viene posto 
sulla omissione. 
Non fare quello che possiamo, anche se 
lo sentiamo come comando divino, è 
omettere il bene, è non far crescere la 
comunità, il comando è esplicito: 
“Quando sentirai dalla mia bocca una 
parola, tu dovrai avvertirli da parte mia.” 
Perché come ci ricorda Paolo: “Non siate 
debitori di nulla a nessuno, se non dell’ 
amore vicendevole; perché chi ama 
l’altro ha adempiuto la Legge.” 
Non basta dire non faccio nulla di male, 
non do fastidio a nessuno, dobbiamo 
invece fare il bene… aver di mira la 
crescita degli altri. Il poco impegno porta 
alla indifferenza e alla disattenzione 
cronica che sono alla base delle chiusure 
della carità. 
Il messaggio evangelico “tutto quello che 
legherete sulla terra sarà legato in cielo, e 
tutto quello che scioglierete sulla terra 
sarà sciolto in cielo.” 
ci dà il potere di legare e sciogliere, cioè di 
decidere o di stare a guardare. E’ un 
potere personale che ci pone in una 
dimensione di massima libertà. Viene alla 
mente il Salmo 8 che cosa è l’uomo 
perché te ne ricordi e il figlio dell’uomo 
perché te ne curi? 
Eppure l’hai fatto poco meno degli 
angeli, di gloria e di onore lo hai 
coronato: gli hai dato potere sulle opere 
delle tue mani, tutto hai posto sotto i 
suoi piedi…. 
Non venga mai meno in noi la 
riconoscenza e la presa di coscienza che 
siamo stati fatti figli e amici, parte di una 
famiglia che attende anche da noi 
l’impegno. 

S.M.A 

       Madonna del Perpetuo Soccorso 
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Ibba Teresa 


